
Patto educativo di corresponsabilità scuola-famiglia 

Il patto educativo di corresponsabilità è un documento in cui scuola e 
famiglia, analizzate le esigenze e le aspettative di entrambi, 
stabiliscono una serie di  accordi per  costruire relazioni di rispetto, 
fiducia, collaborazione, per sviluppare senso di responsabilità e 
impegno reciproci e per ottenere risultati migliori con gli alunni. 

 

I docenti si impegnano a : 

1) spiegare all’inizio di ogni anno scolastico, durante la fase dell’Accoglienza, soprattutto agli 
alunni iscritti al primo anno della Scuola Secondaria di 1° grado, le attività didattiche ed 
educative del Piano dell’Offerta Formativa (POF) e le norme comportamentali che l’alunno 
dovrà rispettare attraverso la lettura attenta del Regolamento d’Istituto (RI); 

2) accertare, all’inizio dell’anno scolastico, i livelli di partenza dell’alunno; 

3) comprendere i bisogni formativi (disciplinari ed educativi) del gruppo classe e dei singoli 
alunni, per progettare e programmare la propria offerta formativa  in base alla situazione 
iniziale della classe; 

4) motivare gli alunni all’apprendimento, aiutandoli a scoprire e valorizzare le proprie capacità e 
attitudini, spiegando loro dove sono arrivati, dove possono giungere e qual è il percorso 
formativo adatto per loro; 

5) seguire e aiutare gli alunni nel lavoro e sviluppare forme di apprendimento collaborativo tra i 
compagni; stabilire un clima sereno e di fiducia reciproca che consenta a tutti di lavorare al 
meglio delle proprie potenzialità, nonché di risolvere positivamente i conflitti e le situazioni di 
emarginazione; 

6) rispettare la religione e la cultura di appartenenza degli alunni; 

7) dare consegne chiare e precise, e verificare lo svolgimento dei compiti nei tempi e nei modi 
assegnati; 

8) correggere (anche a campionatura) e riconsegnare tempestivamente gli elaborati, utilizzando il 
momento della correzione come momento formativo per tutta la classe; 

9) intervenire, anche con la necessaria fermezza, per affermare il rispetto delle persone e delle 
cose, e per far osservare le norme di vita comunitaria stabilite all’interno del Regolamento 
d’Istituto; 

10) verificare costantemente la presenza degli alunni in classe o in laboratorio; 

11) controllare le giustificazioni delle assenze, aggiornando puntualmente il registro di classe e il 
registro personale; 

12) presentare il calendario scolastico annuale; 

13) instaurare una relazione corretta e il giusto rapporto con gli alunni e i genitori - nel rispetto 
assoluto della privacy - per evitare, o limitare,  fraintendimenti e incomprensioni. 

 

 

 



I genitori si impegnano a : 

1) prendere attenta visione del Piano dell’Offerta Formativa (POF) e del Regolamento di Istituto 
(RI); 

2) responsabilizzare i propri figli verso gli impegni scolastici, i doveri e le norme di vita 
comunitaria stabiliti all’interno del Regolamento d’Istituto (RI); 

3) partecipare  costantemente e attivamente alle assemblee dei genitori; 

4) cercare il colloquio individuale, secondo l’orario di ricevimento dei singoli docenti affisso 
all’albo della scuola e dettato agli alunni, tutte le volte che la scuola e/o la famiglia ne ravvisino 
la necessità; 

5) praticare uno stile di rispetto, ascolto e confronto reciproco nel colloquio con i docenti, per 
risolvere eventuali difficoltà; instaurare una relazione corretta e il giusto rapporto con il 
Dirigente scolastico, con  i docenti, con gli altri genitori e alunni, e con tutto il personale della 
scuola; 

6) prendere conoscenza della progettazione educativo-didattica della classe, chiedere chiarimenti, 
formulare pareri e proposte costruttive sulle scelte educative della scuola; 

7) parlare con i propri figli delle attività svolte a scuola e collaborare in forma costruttiva con 
l’azione dei docenti; 

8) controllare l’esecuzione dei compiti  e l’impegno nello studio personale dei propri figli, 
aiutandoli a organizzare i tempi e gli spazi adeguati compiti, gioco, tempo libero, sport, TV, 
videogiochi, computer, etc.; 

9) prendere visione e firmare le comunicazioni scritte sul diario e sul libretto scolastico; 

10) giustificare per iscritto ogni assenza e ritardo; 

11) garantire un controllo costante dello zaino perché ci sia tutto ciò che è necessario e non 
vengano portati a scuola materiali non necessari per la giornata o estranei all’attività didattica; 

12) far capire ai figli che i provvedimenti disciplinari che la scuola adotterà nei confronti degli 
alunni hanno finalità educativa, tesa a far comprendere l’errore e ad evitare che esso non sia più 
commesso in futuro; 

13) risarcire i danni dei figli verso le strutture della scuola, le attrezzature e il materiale didattico. 

Gli alunni si impegnano a : 

1) essere puntuali e frequentare regolarmente le lezioni; 

2) eseguire costantemente tutti i compiti e studiare gli argomenti assegnati; 

3) avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, di tutto il personale scolastico e dei 
loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi; e a collaborare a rendere sereno e 
costruttivo il clima all’interno della classe e della scuola; 

4) mantenere un comportamento corretto e rispettoso delle norme disciplinari e le norme di 
sicurezza stabilite all’interno del Regolamento d’Istituto (RI); 

5) utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature, gli strumenti ed i sussidi didattici senza 
arrecare danni al patrimonio della scuola. 

 
Letto e sottoscritto, 
 
data: _____________       
 
Il genitore ………………………. L’alunno  ………………………. Il docente …………………... 
 


